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Un buon deputato 


Si doplorava il silenzio dei doputati e 
il generale Ricci ha parlato ai suoi elet- 
tori di Belluno. Egli si preoccupa me- 
diocramente della politica propriamente 
detta, è indifferente tanto agli antichi 
partiti, quanto al trasformismo, e disse 
già al Parlamento, con grande scandalo 
di qualcheduno, che di politica non s'in 
tendeva. Notammo a suo tempo che poi- 
chò sulla politica tutti suppongono di a- 
vere piena facoltà di trinciare  giudizii, 
era non solo originale, ma rassicurante, 
quella professione d' ignoranza, che nes- 
suno confesserebbe mai, so non avesse il 
conforto di sapere qualche altra cosa, 
come è il caso appunto del generale Ric- 
ci. È naturale che i deputati puramente 
politici ora non parlino, perchè i loro di- 
scorsi politici, secondo tutte le probabi- 
lità, non riuscirebbero a disperdere la 
nebbia che impedisce di veder bene in 
questo momento Montecitorio. 

Un soldato invece, indifferente alle ma- 
novre dei partiti, più o meno in liquida- 
zione, che constatiamo ora e non giudi- 
chiamo, aveva da far sentire una voce se- 
vera ed energica, contro le polemiche do- 
plorevoli dei giorni passati. Egli aveva 
già trovato l'intonazione a Montecitorio, 
ove ebbe la più simpatica e lusinghiera 
accoglienza al suo primo discorso, mal- 
grado la sua professione d’ ignoranza po- 
litica. La Camera non ne fu scandalezza- 
ta, ma piacevolmente sorpresa. Può esse- 
re deplorevole che i partiti, più che an- 
darsi modificando, si sieno confusi, ma è 
un fatto però che per effetto della con- 
fusione avvenuta, chi parla in nome dei 
partiti non può in questo momento avere 
ragionevole speranza di essere ascoltato. 
Chi parla in nome dei vecchi partiti ha 
l'aria di portare la parola dei morti, chi 
parla in nome dei partiti nuovi, pare in- 
voce essere un'eco fantastica di ciò che 
non esiste ancora, ed è se pur è, in for- 
mazione ; formazione lunga e penosa. È 
per questo che il generale Ricci ha pre- 
ferito parlaro puramente e semplicemente 
in nome della patria, e la sua voce ri- 
suonerà simpatica da un capo all’altro 
della penisola. 

Il suo discorso è una protesta contro i 
suggerimenti della debolezza, cui la per- 
fidia vorrebbe dare autorità. Il richiamo 
delle truppe da Massanah, dopo che si è 
discorso tanto nel Parlamento e nel pae- 
se di politica coloniale, dopo che fu an- 
nunciato al capo d’anno che questo sa- 
rebbe stato l'anno degli ardimenti, dopo 
che i soldati che partivano perl’ Africa 
ebbero applausi che avrebbero meritato 
se fosrero tornati vittoriosi, sarebbe una 
vergogna. L' Inghilterra, che ha la sua 
bandiera, in tutte le parti del mondo, 
può ritirarsi dal Sudan, e vediamo che il 
Ministero conservatore, succeduto al Mi- 
nistero liberale, non approva nemmeno 
questa ritirata, ma l' Italia che rinuncia 
< ad uno scalo eccellente verso l’ Oceano 
indiauo e a uno sbocco del commercio già 


avviato coll’ Abissinia settentrionale e col 
Sudan orientale », vantaggi già ottenuti 
come il generale Ricci ha notato nel suo 
discorso, darebbe il più deplorevole esem- 
pio di fiacchezza Quelli che lo consiglia- 
no, se non sono d'animo debole, hanno 
il perfido scopo di farne risalire più tur- 
di, più alta che sia possibile, la respon- 
sabilità, e conchiudere che la Monarchia 
ha disonorato l’ Italia. Sono consigli in- 
sidiosi che si danuo collo scopo di ferire 
più tardi chi li avesse seguiti. Crediamo 
che il generale Ricci abbia fatto bene a 
far sentire la sua” voce autorevole con- 
tro questi consigli della debolezza o del- 
la perfidia. . 

Il generale Ricci ha poi ripetuto ciò 
che disse già in Parlamento sulla neces- 
sità che l’Italia abbia una forte marina. 
Nazione esposta ai colpi del nemico per 
sì largo tratto di costa, deve essere in 
grado di difendere efficacemente le sue 
coste. 

Ii generale Ricci non ci porta la voce 
di Montecitorio, in questo momento fioca, 
ma quella della patria. I bravi elettori 
di Belluno che lo hanno già eletto e 
l'alto giorno applaudito, dividono coi 
cittadini delle altre parti d' Italia la sim- 
patia legittima ch'ogli ispira. 


I 


LO SCANDALO DEL GIORNO 


È debito d' imparzialità, dopo lo aver 
narrato le prime brutte notizie, il pub- 
blicare la seguente lettera che A. V. 
Vecchi egregio pubblicista e fratello del- 
Y' arrestato diresse al Direttoro della 
Gazzetta Livornese. 

Auguriamo che essa possa fare pi 
luce in questa gravo e dolorosissima qui- 
stione. 


Mio caro Bandi, 


Mi volgo a te, commilitone di mio pa- 
dre e testimone dell’ amor patrio di lui 
e del modo onde egli educò me e mio 
fratello a sentimenti di patriottismo, ac- 
ciò tu accolga nelle colonne del tuo gior- 


nale la relazione vera di tutti quei fatti | 


che fanno il giro della stampa, e con i 
quali il mio nomee quello di mio  fra- 
tello Lionello sono connessi in guisa or 
palese, or nascosta. 

Sullo scorcio del 1878, Cesana, diret- 
tore del Courrier d' Italie, ebdomadario 


che stampavasi in Roma, mi scrisse una | 


lettera colla quale mi presentava il conte 
Carlo Des Dorides, suo e mio collega 
nella compilazione del Courrier. L'in- 
domani mi pervenne una lettera del Conte 
che mi domandava quattro lettere men- 
sili intorno alla nostra marineria sì mi- 
litare che mercantile. Egli si dichiarava 
agente giornalistico per caso estere di 
pubblicità. Il mio compenso veniva fissa- 
to a 25 lire per lettera. Era un affare, 
mi conveniva, l' accettai. 

Nel 1880 fui nominato professore a 
Pavia, dietro concorso. Segnalai al Conte 
che abbandonavo i lidi del mare, e che 
non potevo più eseguire il mio incarico, 
che d'altra parte non celai mai, sia d 
scorrendone in casa, sia coi miei amici. 
Il Conte mi rispose che mi procurassi 
alla Spezia un corrispondente e che avreb- 
be domandato ai suoi committenti un au- 
mento di onorario di 30 lire. 

Continuai dunque a mandare al Conte 


{ corrispondenze di cni gli elementi mi ve- | 
nivano forniti da mio fratello Lionello, 
residente alla Spezia. Nulla v'era di se- 
greto, nè di pericoloso alla sicurezza dello 
tato ; nè di niuna mala intenzione po- 
teva io sospettare il Conte Des Dorides ; 
| alcuni articoli darte del quale, io lessi 
circa l’anno 1880 nell’ ufficiosa Ltalie. 

Non pertanto l’ esser egli francese e lo 
avermi richiesto per lettera di alcuni 
perticolari intorno all’armata nostra di 
attaglia, verso l’ epoca nella quale ma- 
turavansi i fatti di Tunisi, mi consigliò 
ad una strana manovra prudenziale e pa- 
triottica. E da Pavia inviai un resoconto 
di una flotta assai meglio condizionata 
| di quanto la nostra non fosse. Cambiai 
caldaie a navi che le avevano logore, au- 
mentai le miglia di cammino, raddoppiai 
le ore di fuoco @ triplicai la provvista di 
combustibile esistente, sia alla Spezia 
che altrove. Delle fortificazioni della Spe- 
zia — alla cui efficacia non credo — feci 
tale osso duro da rodere, che nulla più. 

Questo io raccontai a mille persone e 
mi pare anche a Cottrav. 

I figliuoli di Augusto Vecchi, mio caro 
Bandi, furono ricchi, ma più nol sono, 
nò sono impoveriti per scialacqui o follie; 
mai hanno messo in conto il patriotti- 
smo paterno, mai hanno chiesto appogt io 
ad altro che al proprio lavoro ed alla 
intelligenza redata dal babbo e dalla no- 
bilissima madre loro. E quando nel 1881 
il primogenito, che sono 10, ereditò dal 
suocero, egli passò al minor fratello una 
buona parto dell’ affare Dorides. Questi 
nel 1882 desiderò non più quattro lettere, 


menti tecnici (tecnici badiamoli!) e portò 
gli onorari mensili a 170 lire. Fino al 
Î883 Lionello Vecchi mandò a me le suo 
corrispondenze, le giudicai sempre non 
pun compromettenti e le inviai al conte. 

oi, giudicai che mio fratello potesse 
mandarle direttamente : il danaro lo ri- 
cevero io ed inviaro mensilmente 120 
lire a mio fratello: tutto ciò io facevo 
palesamente, tutti i miei amici lo sanno. 

Quand’ecco che, or son tre giorni (ve- 
| merdt mattina) un cortese biglietto del 
cav. Galimberti mi chiamò in questura. 
Un delegato in missione mi chiese del 
Dorides. Senz esitanza dissi, scrissi e 
| firmai quanto ora dico, scrivo e firmo @ 
te. Mi fu chiesto se conosceva personal 
mento il Conte; dissi di no, perchè io 
non l’ ho mai visto; se sapevo dove fosse; 
esibii di dare una lettera ricevuta il 
giorno innanzi dove egli mi annunciava 
che mutava domicilio. Seppi che mio fra- 
tello era stato arrestato sotto imputa- 
zione di alto tradimento. 

Oggi nei giornali leggo misteriose al 
lusioni a lui ed a me. Sereno e addolo- 
rato ti scrivo, onde tu stampi ciò che ho 
deposto innanzi all'autorità. 
| Fino a prova contraria, credo mio fra- 
tello innocente del crimine appostogli. E 
dinanzi ai giudci combatterò la batta- 
glia per l’ onore del nome che porto, co- 
me fianco a fianco egli ed io abbiamo 
combattuto per il nostro paese. 
| È crudo assai essere stato nelle file 
della stampa una specie di Marchese di 
Posa, e venir sospettato di tal crimine 
che per circostanze di famiglia è più or- 
ribile agli occhi di noi Vecchi che il più 
atroce omicidio. 

Ma non tocca a me far commenti. Ho 
osposti i fatti: a te, soldato e scrittore, 
domando tu dia loro la massima diffu- 
sione e ti stringo affettuosamente la ma- 
no. La mano che ti do è quella d'un 
galantuomo a tutta prova e lo sai. 


ma anche un rapporto mensile d' esperi- | 


Tuo aff.mo amico 
A. V. Veccu 
(Jack la Bolina) 


VARO MAL RIUSCITO 


Il varo della nave da guerra Bretagne 
a Saint-Nazaire tentato sfortunatamente 
tre giorni fa, fu ritentato nuovamente 
ieri con risultato egualmente negativo. 
Che cagnara se una cosa simile succe- 
desse in Italia! 


TT ___—_—___ 


ALTRO CHE A MASSAUA! 


Si ha da notizie private che, nel lu- 
glio. sì trovavano negli ospedali militari 
lel Tonchino 2640 soldati francesi in- 
fermi, oltre a 1600 pure ammalati, che 
si son fatti rimpatriare e senza contare 
600 soldati morti di malattie nel mese 
di giugno. 


DALLA PROVINCIA 


Portomaggiore 19 Agosto 


È verissimo ciò che il corrispondente 
Portese alla Rivista annuncia, che îl 
Consiglio Comunale, cioè, abbia a/la una- 
nimità respinto il progetto Filopanti. 
Ma non è esatto altrettanto che un Con- 
sigliere abbia detto che « il Consiglio 
« Comunale di Ferrara aveva respinto 
« tale progetto: dunque quello di Porto- 
« maggiore doveva fare altrettanto ». 

Questo Consigliere disse invece essere 
venuto a sapere che il Municipio di Per- 
rara aveva già firmato il contratto col- 
l'ing. Vanol che ha ora costruito ed i- 
naugurato l’ acquedotto Comacchiese. 

E sapete come lo era venuto a sapere ? 
Come tanti altri, dallo stesso ing. Vanni, 
il quale trovavasi al Casino di Porto nella 
sera precedente il giorno della seduta 
Consigliare. Fu la papera dell’ ing. Vanni 
in buona fede riferita; nel mentre è vero 
invece che non il contratto veniva sta- 
bilito ma bensì un compromesso coll 
Giunta ; quale compromesso non obbliga 
per nulla, come meglio di me sapete, le 
deliberazioni del vostro Consiglio. 

A parte, del resto, questo incidente 
che per nulla ha influito sall' esito della 
votazione, il progetto Filopanti sarebbe 
stato del pari respinto a grandissima 
maggioranza se non alla unanimità. Le 
conclusioni della Giunta nell' elaborato 
suo Riferimento, suonavano esplicitamente 
in questo senso, per una quantità di 
buone ragioni che qui sarebbe malage- 
vole lo enumerare. Se ne volete sapere 
una che vale per tutti, vi dirò che se il 
progetto Filopanti accorda alquanta acqua 
al Capoluogo e ad alcune frazioni del no- 
stro Comune, ne lascia priva affatto una 
parte cospicua e importantissima perchè 
quella orientale, bonificata, che ne ha 
Den più di noi estremo bisogno. 

To spero adunque che coloro i quali 
trovano ingiusto, non equo, che il Co- 
mune di Ferrara provveda d'acqua il Ca- 


poluogo e non il forese, non potranno a | 


tigor di logica trovare ingiusto che il 
Municipio di Portomaggiore respinga uu 
progetto che, fra le altre cose, non ac- 
corda a tutti gli amministrati îl deside- 
rato beneficio. 


eee 


Cento 19 Agosto. 
Per l’arte 


Il ridonare la vita ad un dipinto omai 
deperito equivale pei posteri il valore 
dell'artista vivente. Cento, che può chia- 
marsi scuola propria sebbene sia dagli 
storici fusa colla scuola di Bologna, ri- 


È 


tenea perduto un bellissimo quadro, unica 
tela che possedesse del pittor suo Giam- 
battista Cremonini (fratello al celeberri- 
mo filosofo Cesare) che nella seconda me- 
tà del Secolo XVI sopra altri emerse 
specialmente in Bologna, ove, osserva il 
Lanzi, appena era casa di qualche conto 


che non vi si ammirasse lavori del Cre- | 


monini. 

ll quadro in Cento è una tela rappre- 
sentante la Deposizione di Cristo dalla 
Croce. Non saprei indicaro le vere cause 
che avevano rilotta questa tela irricono- 
scibile. Il Rev.mo Monsignor Amadei, a- 
matore e geloso delle glorie patrie, of- 
frivalo al Municipio perchè si preniesse 
pensiero di studiare il modo di ricupe- 
rarlo. Questo felicemente ricorse al signor 


prof. Marcello Mellarini Direttore della ; 


localo scuola di disegno, il quale, coll’ar- 
te la più intelligente, non di semplice 
meccanico ristoratore, ma di pittore ; lo 
ha rimesso quasi al grado di originale 
lavoro. 

Egli merita tutta la lode, perchè ha 
saputo conservare l’ integrità del primi- 
tivo pennello e se ha dovuto porre la 
amano ov' era sdruscito, ha conservato lo 
stile del Cremonini, e così si può ora 
pienamente gustare il concetto dell’ au- 
tore. Il quale volle che al vero rappre- 
sentasse il Cristo morto portato da Giu- 
seppe di Arimatea e da Nicodemo e sof- 
fermatisi alquanto, perchè |’ Addolorata 
Madre ne biciasso la destra pria di es- 
sere collocato nel sepolcro. Le pie donne 
stanno ritte presso della Madre e parte- 
cipano al sommo di lei cordoglio, mentre 
dappresso a loro il fedele Giovanni, bella 
figura, trae un profondo sospiro alla do- 
Jorosa scena, e intanto la Maddalena ba- 
gna è bacia il destro piede del Nazzareno. 

Nessuno avrebbe potuto mai gustare 
la bellezza di questo quadro, che si am- 
mira specialmente nella esanime spoglia 
del Redentore, senza che la valentia del 
chiarissimo prof. Mellarini avesse con 
tutta perizia compiuto sì bel ristauro, e 
meritato l’ onore di contribuire al lustro 
della patria Pinacoteca, tesoro che pur 
tanto preme alla Comunale Rappresen- 
tanza ed all'intera Cittadinanza 

Noi applaudiamo al prof. Mellarini 
mercòè il cui amore per l’arte vedemmo 
soddifatto un’autico e vivissimo nostro 
desiderio, tanto più che avremo occasione 
di reclamare dal Comune la conservazione 
di altri dipinti che abbisognano di solle- 
«iti ristauri senza di che andrebbero ir- 
rimissibilmente perduti. 

AL ORSINI. 


MANIE 
Egregio sig. Direttore, 
Comacchio 18 Agosto 1885. 


I coristi del Teatro Garibaldi di Co- 
macchio, pregano l' Egregia S. V. di vo- 
lere in un prossimo numero del Pregiato 


suo giornale rettificare un errore, in cui | 


è caduto il di Lei corrispondente sig. G. B. 
Bergamini colla sua critica inserita colla 
data dell' 8 corrente, numero 184. 
Le lodi tributate al barbuto infatica- 
bile istruttore Cavalieri, è una fama u- 
surpata; avvegnachò : il vero infaticabile, 
€ paziente loro Maestro fu l' Egregio vio- 
linista sig. Luigi Gelli, 11 quale merita 
veramente lode speciale, avendo avuto a 
‘che fare con un elemento che, fatte po- 
chissime eccezioni, è ignaro affatto del- 
1’ arto musicale. Il Cavalieri lo ha sol- 
tanto coadiuvato. 
Per il Corpo Corale suddetto 


Luciani Filippo 


IN ITALIA 


ROMA 18 — Prosegue alacremente la 
istruttoria del processo contro il clericale 
Dedorides e Lionello Vecchi, i quali han- 
no già tutti e due subìto un lungo in- 
terrogatorio. N Ù 

Confermasi che Vecchi nelle sue ri- 
sposte sostiene la sua perfetta buona fede 
«dicendo che non ha voluto tradire i se- 
greti d'ufficio. 9a o 
© Jn seguito alla perquisizione pratica- 
‘tasi nella sua abitazione alla Spezia si è 
“potuto constatare che egli inviava an- 


| anche iu condizioni 


che corrispondenze ai giornali militari in- 
glesi, portoghesi e spagnuoli su cose ri- 
guardanti le marineria italiana. 

È smentito che egli abbia tentato di 
suicidarsi al momento in cui losi trasse 
in arresto. 


— La Tribuna conterma la notizia che 


il cambio ai soldati rimpatrianti dell’A- | 


frica si darà nella seconda quindicina di 
settembre, oppure nella prima quindicina 
di ottobre. 

.Soggiuuge che furono date disposizioni 
di invio di truppe non soltanto per riem- 
piere i vuoti lasciati dai congedati, ma 
per aumentare la forza effettiva, onde 
porla in grado di operare nell'interno del 
continente africano. 


— Lo stesso giornale pretende che lo 
Stato Maggiore abbia già preparato i 
piani per un'azione militare su Kassala. 

. 7 Quanto prima il capitano Bove par- 
tirà per il Congo, con una missione spe- 
ciale del Governo Italiano. 

— Stamane la prima divisione della 
squadra italiana lasciava l’isola di Samos 
dirigendosi a Smirne. 

— L'amministrazione della marina ha 
noleggiato un bastimento inglese, che 
partì il 10 corrente per Massaua con 204 
tonnellate di ghiaccio. 


TORINO — L'entità del furto all'Ar- 


meria Reale è pur troppo di lunga su- 
peciore alla somma annunciata. Ti solo 


valore della quattro Collan> della S. | 


Annunziata venne calcolato dal sig. Musy, 
orefice della Real Casa e di simili la- 
vori espertissimo, in lire 600,000. I bril- 
lanti legati e sparsi nei diversi oggetti 
involati, raggiungono il numero di 6000. 
La preziosissima collezione, con tanta 
cura iniziata dal Re Carlo Alberto e pro- 
seguita da Vittorio Emanuele II, è quindi 
quasi tutta svaliziata e, per la mancanza 
dei pezzi principali per valore reale e 
per merito artistico e storico, completa- 
mente guasta e rovinata. 

Quanto al modo con cui il furto è av- 
venuto, alle ipotesi manifestate una terza 
si va aggiungendo e prevalendo. = > 

Pare adunque che dalla finestra, i cui 
vetri si trovarono infranti, i ladri non 
sieno nè entrati nè usciti. Che vetri rotti, 
macchie di sangue, monete e medaglie 
sparse sul giardino nella direzione del 
murisciuolo di cinta... tutto sia stato fat- 
to ad arte, affine di deviare da altro luogo 
l'attenzione. Non pare fatti probabile 
l'ipotesi che i ladri siono saliti dal giar- 
dino alla finestra del Palazzo, richieden- 
dosi perciò l'opera di un abile ginnasta 
normali e senza il 
panico che deve necessariamente sentire 
chi si arrischi a tale impresa. 

Neppure tanto verosimile sembrerebbe 
la seconda ipotesi, quella cioè della di- 
scesa dalla finestra medesima — opera 
pur sempre difficile e richiedente il con- 
corso di parecchie persone. — 

L'ipotesi quindi più accreditata è che 
i ladri avessero delle connivenze nel Pa- 
lazzo Reaie, che persone addette alla 
Real Casa siano stati del furto ispiratori 
od istigatori ; ciò che si arguisce ezian- 
dio alla scelta degli oggetti fatta quasi 
all’oscuro, poichè se dei cerini, come pare, 
vennero accesi, ciò non deve essere stato 
che momentaneo onde non risvegliare la 
attenzione. Ed è per queste considera- 
zioni appunto ed in seguito a varii altri 
indizii che già un custode dell’ Armeria 
venne tratto in arresto. 


NAPOLI 19 — Continuano su vasta 
scala le perquisizioni, tanto per scoprire 
gli affigliati alla grande associazione dei 
monetari falsi tesìè scoperta, quanto per 


| trovar le fila del turpe lenocinio di fan- 


ciulle esercitato da consoci di Napoli e 
di New York. 


CALTANISSETTA 17 — Ieri in Ca- 
strogiovanni a causa di privati interessi 
Pitta Liborio, zolfataro, ammonito, uccise 
premeditatamente con un colpo di revol- 
ver Palermo Benedetto. 

L'omicida inseguito venne arrestato. 


ALL’ ESTERO 


MARSIGLIA 18 — Nel 1884, dal 7 
al 13 agosto, avvennero 3011 decessi co- 


lerici. Quest'anno nello stesso periodo di 
tempo i decessi sono stati 483. 


VIENNA 18 — Il cholera a Odossa è 
ufficialmente constatato. Nonostante le 
recauzioni, sono avvenuti due altri casi 
i cholera. Sopra un vapore inglese che 
scontava la quarantena si sono constatati 
quattro casi con un decesso. 


CARLSBAD — Un incendio distrusse 
70 case nella borgata Egelhaus; anche 
la chiesa a la casa comunale furon preda 
delle fiamme: due donne rimasero ab- 
brooiata i le altre persone gravemente fe- 
rite. 


AGRAM — In occasione delle mano- 
vre di Pozega 200 bosniaci si recheranno 
a salutare l’imperatore chiedendo l'annes- 
sione definitiva della Bosnia all'Austria. 

A Pest sul fine di ottobre sì convo- 
cheranno le delegazioni ungheresi. 


BERLINO 18 — L'Imperatore, accom- 
pagnato dalle missioni militari estere, 
andrà, verso il 18 del venturo mese, a 
Stoccarda, per prendere parte alle grandi 
manovre che saranno tenute nelle sue vi- 
cinanze. 

Il Granduca di Weimar è partito per 
l’Italia e si fermerà qualche tempo a 
Venezia. 


CAIRO — Avvisi pervenuti alle so- 
cietà del canale di Suez, annunziano che 
le acque del Nilo si vanno elevando con 


| una grande rapidità. 


Se ciò continua prevedesi che gran 
parte dell’ Egitto sarà sommersa. 


CRONACA 


Per le spiccie. — Così va bene. Ieri 
per citazione direttissima veniva tradotto 
al Correzionale quel Dall’ Oglio Saturno 
del quale annunziammo jeri l'arresto av- 
venuto la sera precedente. 

Ecco quello che si è buscato : 

Per ribellione a mano armata contro 
le guardie di P. S., mesi 6 di carcere. 

'er porto d'armi proibite, essendo re- 
cidivo e pregiudicato, ad anni 3 di car- 
cere. 

Per essersi dato un falso nome quando 
fu arrestato, a 5 giorni di arresti. 

Ora poi lo stesso Dall'Oglio dovrà an- 
che rispondere di contravvenzione alla 
sorveglianza speciale di P. S. davanti la 
Corte d' Appello di Bologna 

— Per citaziooe direttissima vennero 
pure giudicati quei due giovinetti che ol- 
traggiarono i RR. Carab.nieri durante la 
scampanata di martedì sera. Uno fu con- 
dannato a 15 giorni di carcere e uno a 
10. 


Ragazzi, non si scherza ! 


Tre posti disponibili. — Il provre- 
ditorato agli stud) notifica: 


« Sono disponibili, e quindi messi a 
« concorso, due posti sussidiati dal go- 
< verno per questa provincia, presso la 
< R. scuola normale maschile di Forlì 
« ed uno in quella provinciale di Bo- 
« logna ». 

(Dimmi, periodo contorto sì, ma infe- 
lice: è sussidiato anche quella della 
scuola femminile di Bologna, non è vero ?) 

Per essere ammessi al concorso si ri- 
chiede oltre alla domanda in carta da 
centesimi 60. 

Fede di nascita onde risulti che l’al- 
lievo aspirante ha compiuto l’ età di anni 
16 e l'allievo quello di 15, e che non 
abbiano oltrepassata l’ età di anni 20. 

Attestato di moralità. 

Attestato medico di snbìto innesto del 
vaccino 0 di sofferto vaiuolo naturale e 
di sana costituzione. 

Certificato di ristretta fortuna rilasciato 
dal Sindaco. 

Attestazioni dei maestri presso i quali 
egli (ed ella no ?) fece i suoi studj. l 

Domande e documenti saranno trasmessi 
al Provveditorato non più tardi del 6 
Settembre. 

Gli esami presso le suddette scuole 
normali avranno luogo nella prima quin- 
dicina d'ottobre. 


Il caldo se ne va. — 
cambiato fino da ieri 
grande apparato di nuvoloni, di baleni e 


Il tompo s'è 
mattina, dopo un 


li tuoni ai quali non ha seguito però 
l’analoga pioggia. Nondimeno Îa tempe- 
ratura è sensibilmente abbassata, il cielo 
è sempre coperto e dai calori dei giorni 
passati par d'essere piombati di botto 
in pieno autunno. I paletots sono già al- 
l'ordine della notte. 

Così non dovrebbe durare; ed è proba: 
bile che questo brusco cambiamento lo 
si debba alla fiera tempesta annunciata 
dai bollettini d'America 6 puntualmente 
arrivata anche qui. Ma a rigor di calen- 
dario si può anche ritenere che i forti 
calori per quest'anno sieno terminati. Ed 
era ora. 

Per gli Emigranti. — È stato rife- 
rito al Ministero dell'interno che la Com- 
agnia Universale del Canale Panama ha 
j0stò licenziato parecchi impiegati e sem- 
bra che si procederà a muovi licenzia 
menti in seguito alla soppressione d 
alcuni uffici ed alla diminuzione del per- 
sonale stabilito dall' organico. 
stato inoltre riferito nello interesse 
dei lavoratori manuali che le condizioni 
sanitarie alla Colombia sono attualmente 
pessime e la febbre gialla comunque non 
opidemica, vi mieta quest’ anno assai più 
vittime che negli anni precedenti, mas- 
sime fra i nuovi arrivati. 


Oh, birbante! — Nella Villa di Ro 
l’artiere A.... V.... era stato messo a ve- 
gliaro nella camera mortuaria di quel 

imitero la salma del povero Adeodato 
Atti del quale è nota la «triste fine. Do- 
dici belle candele di cera erano state 
messe dalla pietà dei parenti ad ardere 
attorno al feretro. Ad un certo punto, 
buona notte Gesù che la cera è cara e 
l’ infido custode spente le candele se le 
caccia sulle spalle e s’invola, 

stato arrestato, s' intende. 


Negli Orfanatrofi. Dalla onore- 
vole Presidenza fummo informati osatta- 
mente intorno agli atti d’ insubordina- 
zione di cui si resero autori alcuni del 
Conservatorio Mendicanti come ieri nar 
rammo. Anzitutto non è il primo degli 
atti di indisciplina da talunì d’ essi, spe- 
cialmente designati, commesso. C'è poi 
l'aggravante, che non già senza il per- 
messo essi recaronsi al Circo equestre ma 
bensì contro l'espresso divieto e in se- 
guito a premeditato complotto. 

Tuttavia possiamo assicurare che in 
grazia alla bontà innata della Presi- 
denza predetta e pei nostri uffici e per 
quelli fatti eziandio da una nobilissima 

ama, per questa volta - devesi ritenere 
scongiurato il pericolo dell’ espulsione. 

Ma è ben naturale, che se gli atti di 
ribellione dovessero ancora ripetersi, la 
Presidenza sarebbe nella dolorosa neces- 
sità di dare un rigoroso esempio per e- 
stinguere sul nascere i mali germi che 
nel Conservatorio potessero allignare. 

Se ne ricordino gli allievi e Î loro ge- 
nitori. 


Espositori ferraresi. — Il trattato 
di Calligrafia del Benetti è stato pre- 
miato alla Esposizione di Anversa con 
menzione onorevole. 

La distinzione ottenuta equivale certo 
alla medaglia d’ argento avata a Torino, 
se si considera |’ Esposizione di Anversa 
è internazionale, e che il lavoro del Be- 
netti ha dovuto subìre dei poderosi con- 
fronti con quelli d'oltr’ alpe, e più spe- 
cialmente colla Germania, la quale in 
fatto di Calligrafia, ha avuto sempre il 
primato. 


Corte d’ Assise. — Pabblichiamo l’e- 
lenco delle cause che si discuteranno nella 
prima quindicina della 3.° sessione che 
avrà principio il primo Settembre pros- 
simo : 


1. Ghisellini Raffaele, detenuto - Stu- 
pro violento - Udienza 1° settembre. 

2. Sardelli Vittorio e Bellotti Michele, 
detenuti - Abigeato - Ud. 2 e 3 detto. 

3. Calura Giuseppe e Volpini Giuseppe, 
dota - Furto qualificato - Ud. 4 e 5 
letto. 

4. Toselli Giuseppe, Saia Antonio Vit- 
torio, Lambertini Aristide, Bassi Luigi, 
Villani Pellegrino, Zerbinati Artidoro, 


e rire rp 


detenuti - Furto qualificato - Ud. 9 10 
el detto. 

5. Ricchi Cleto, detenuto - Ribellione 
alla forza e mancato omicidio — Sennò 
Giuseppe, Brandolini Giuseppe, Turci 
Cleto, Raggi Luigi, detenuti - Falsa te- 
stimonianza - Cause riunite e rinviate 
dalla Cassazione - Ud. 12 e seguenti. 

Presiederà la quindicina l'avv. cav. 
Grossi Eugenio Consigliere della Corte 
d' appello di Bologna, sosterrà l’ accusa 
Y avv. cav. Venturi Egisto sostituto Pro- 
curatore Generale alla corte stessa. 


Per gelosia. — A Voghiera certo 
Francesco B.... venne a diverbio per qui- 
stione di gelosia con Luigi M.... e dalle 
parole passando a vie di fatto lo percuo- 
îeva alla testa e al braccio sinistro, col 
calcio di un fucile, producendogli ferite 
giudicate guaribili in giorni 10. 

Donne, donne! 


Sulla torre di Comacchio c' era un 
magnifico cannochiale del quale si servi- 
va l'ing. Francesco Derchi dell’ Istituto 
geografico di Firenze recatosi a Comac- 
chio per fare degli studi geodetici. 

Un destro ed ignoto mariuolo salito 
sulla torre in assenza del Professore, e 
rubò il cannocchiale il quale apparteneva 
all’ Istituto predetto e rappresentava un 
valore di oltre 300 lire. 

I Carabinieri non hanno avuto bisogno 
di cannochiale per scoprire il ladro e ag- 
guantarlo. 


Ladronaia. — A Ostellato venne ar- 
restata la contadina S. O. che rubava in 
aperta campagna della canepa tagliata e 
del gran turco per un valore di L. 20. 


Ultimi due Viaggi all’ Estero. — 
1’ Agenzia Chiari di Milano ha or- 
gauizzati pel 27 corrente agosto un viag- 

io di 19 giorni a Vienna Esposizioni 
i Pest e Norimberga (1° classe L. 710 
IT° classe 660); e pel 28 settembre un 
viaggio di 22 giorni all’ Esposizione 
d’ Anversa, Londra e Parigi (I° classe 
DL. 760, IL* cl. L. 715). 

L'Agenzia pensa a tutto: ferrovia, 
bagaglio, alberghi, omnibus, vetture, în- 
terpreti, ecc. in modo che il viaggiatore 
non incontra altre spese, oltre la somma 
pagata all'Agenzia. 3 

Programmi dettagliati e_ schiarimenti 
si hanno gratis inviando il proprio in- 
dirizzo all’ Agenzia Chiari, Piazza del 
Duomo, 43 Milano. 

UNA GUIDA UTILISSIMA a chi vi- 
sita Milano, i Laghi di Como, Mag- 
giore e di Lugano, e la Svizzera, è quella 
Pubblicata or ora dal Chiari. un vo- 
lumetto di 120 pag., elegantemente e fi- 
mamente stampato, nel quale si dà un'e- 
stesa descrizione dei dei luoghi da per- 
corrersi, e son raccolte tutte le indica- 
zioni indispensabili a chi viaggia. 

Questa Guida « Chiari » viene spedita 
franca in tutta Italia, a chi invia L. 1 
‘ll’ Agenzia Chiari, Piazza del Duomo, 
43, Milano. 


Chalet. — Stasera (ore 8 1]2) opera 
Don Checco: — 11 distinto Maestro Corra- 
do Ronzani, che con tanta intelligenza 
e buon gusto ha diretto e concertato le 
opere che si danno — con buon successo 
— allo Chalet, fu per la terza volta ri- 
confermato dall’ accorta Impresa del R. 
Teatro di Malta nella sua qualità di Mae- 
stro Direttore e Concertatore. 

Ciò prova ad evidenza il merito reale, 
senza iattanza e ciarlataneria, del bravo 
e modestissimo Maestro, che oltre ad es- 
sere un valente Direttore è altresì un e- 
gregio compositore di musica, i cui ap- 
rezzati lavori figurano spessissimo nel 

rogramma della Banda Municipale di 
Bologna il cui distinto M.° cav. Antonel- 
Li lo tiene in molto pregio e considera- 
zione. 


Circo equestre. — Continua il favore 
del pubblico per i bravi artisti che compon- 
gono la Compagnia Anastasini e Biasini. 

Per stesera, oltre ai più svariati eser- 
cizi equestri e ginnastici, è annunziata 
Ja grandiosa pantomima: I due Sergenti. 

vanto prima gran, spettacolo di gala 
‘a beneficio della famiglia Pinta. 


(Comunicato) 
Stellata 16 Agosto 1885 
Egregio Sig. Direttore 


Per diritto di difesa la prego inserire : 

Un certo Lodovico Bocchi, di cui le 
frequenti cantonate non hanno ancora 
calmato lo spirito bellicoso, va stempe- 
rando sulle colonne della /tivista la sna 
cronaca ridicola e provocatrice. 

Approfittando della moderazione e della 
pricenza dei non pochi suoi avversarii 

divenuto oltremodo baldanzoso e tanto 
che io stesso sottofirmato Parroco non ho 

otuto difendermi dalli strali avvelenati 

li una prosa inurbana ed affatto incivile. 

Nè so capire le postume escandescenze 
sue sul risultato delle elezioni di Stel- 
lata e molto meno quando egli riversa il 
suo fiele contro di me per commentare 
stranamente l’effetto morale di una rea- 
zione ad usura giustificata. La maggio- 
ranza è pur troppo dura legge pei ca- 
duti, ma che ventro io colla mia sdru- 
scita veste in ciò ? È puerile entrare col- 
l’argomento nell’induzione del nostro bel- 
licoso L. Bocchi. 

E >l dire poi che io abbia battuto porte 
e tassate le finestre per accattar voti ; 
Io? Solo un bugiardo, uno uso alla men- 
zogna può dir tanto. 

Ho troppa dignità di ne stesso e trop- 
pa educazione civile per non cadere in 
simili ridicoli e biasimevoli eccessi. 

Che se la veste che indosso è sdru- 
scita, la colpa ne è dovuta alla onestà 
della vita ed alla ristrettezza dei mezzi 
ed è deplorevole assai che un corrispon- 
dente democratico si compiaccia di così 
poco edificanti osservazioni. A me una 
Veste nuova costa troppo; al Don Qui- 
chote invece i vestiti nuovi costano la 
prodigalità di un padre autrizio abbenchè 
11 figlio abbia 30 anni e quindici giorni. 

Del resto continui il Lodovico. Bocchi 
ad edificare il pubblico, io non mi turbo, 
Stellata conosce troppo bene me e lui ed 
è ciò valevole a sufficienza per dimostrare 
che questi scandali puetili non gli da- 
ranno certo maggiore antorità. 

Solo io lo avverto che non mi tenti 
davvantaggio e non mi costringa altra 
volta a ritorcere in lui lo spirito puerile 
e mordace col quale fin ora ha imbrat- 
tata la carta e così facendo risparmierà 
i severi giudizii che nel pubblico ha su- 
scitato il leggere le rintuzzate maldicenze, 
mentre è facile capire che io sono un 
galantuomo e libero cittadino ed il mio 
voto ho portato all’urna per chi mi è 
sembrato il più degno ed indipendente- 
mente. 

< E questo fia suggel ch’ ogni uomo 
sganni. » 

Devo Obbio 
Don Avr. M. Buoanza 
Parroco di Stellata 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 19 Agosto 1885 
Nascirs — Maschi 1 - Femmine 2 Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0 
Matrimoni — Venturini Ferdinando, macel- 


laio, celibe, con Anastasi Odorina, sarta, 
nubile. 


Most — Bergami Angelo fu Nicefero, co- 
niugato di Ferrara, d'anni 82, ricoverato 
— Pezeani Albina fu Antonio, i Bianchi 
di Quacch.o, d'anni 26, g ornaliera. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Agcsto 
Bar ridotto a 0° —\'Temp.*min.* 17%,6c 
Alt. med, mm. 75468» mass.t 26”, 1e 
AI liv. del mare 75666 — » media 21°, 46 


Ursidità media : 59’, 8 Ven. dom. ESE; NE 


Ì 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo, vento forte. 


20 Agosto —— Temp. minima 1° 5 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
20 Agosto ore 12 min 6 sec. 98. 


Telegrammi Stefani 
Madrid 19 — I giornali si lamentano 


che la Germania mentre si dichiara a- 
mica della Spagna la tratti più dura- 


mente che so fosse sua namica. L' opi- 
nione pubblica è eccitata. 


Londra 19 — Lo Standard dice che 
la risposta della Russia è arrivata. La 
Russia modificò le sue proposte cosicchè 
sì può sperare in una rapida soluzione. 
Esiste una unica difficoltà nella quale 
l Inghilterra e la Russia non sì sono 
ancora accordate. 


Tolone 19 — Vennero constatati due 
casi di cholera nella popolazione civile e 
sei fra i militari. 


Madrid 19 — Vi furono 33 casi e 26 
decessi. 

Nelle provincie 4758 casi e 1365 de- 
cessi. Mancano Alicante e Cartagena. 

Il coléra è comparso e Panticosa presso 
la frontiera della Francia. 


Madrid 19 — L’ Agenzia Fabra reca: 
I giornali di tutti i ‘partiti, dalla Re- 
pubblica all’ Opinione, sono ogni giorno 
più irritati dall’ invasione dei tedeschi 
nelle isole Caroline. 

Oltre dei diritti secolari della Spagna 
i tedeschi sapovano dai loro consoli che 
il governatore delle Filippine preparava 
fino dal marzo decorso l’ occupazione ef- 
fottiva delle Caroline. Dunque non vi è 
alcuna scusa per questa violazione del 
diritto delle genti. 

L. situazione del ministro tedesco ac- 
ered itato presso la Spagna, il quale si 
trov a attualmente alla Cranja, residenza 
della Corte, divenne difficile in causa 
della freddezza che incontra in tutti i 
circoli. 


Brest 19 — Sono arrivate due navi da 
guerra russe dirette a Vladivostock. 

New York 19 — Un dispaccio da Li- 
ma reca: Gli insorti sorpresero e scon- 
fissero il 15 corr. le truppe del governo 
occupati Cauta. Il generale peruviano 
Bustamente si suicidò vedendo la batta- 
glia perduta. 


P. CAVALIERI Direttore, responsaniio 


(Tipografia Bresciani) 


Da affittarsi pel p. S. Michele 
Due appartamenti in Via Bocca- 
canale di S. Stefano N. 38. 
Dirigersi al proprietario di detto 
stabile. 


Falazzo Bevilacqua 
Piazza Ariostea 

Da affittarsi al p. S. Michele: 

Un vasto appartamento prospi- 
cente la detta Piazza. 

Altro piccolo appartamento  nel- 
l’ interno. 

Dirigersi al sig. avv. Ettore Te- 
sta, corso Vittorio Emanuele N.° 13. 


Ha cedersi 
in affitto, a vitalizio od a livello 
un vasto fabbricato in Via Ghiara N. 177 
e 179, che fa angolo alla Via Rossetti, di 
vani 10 al piano superiore, con scoperto, 


| magazzeni e bassi comodi. 


Per le trattative rivolgersi al proprie- 
tario Girolamo Pacchieni, abitante in Via 
Ghiara N. 117, od al figlio Giovanni Pac- 
chieni, Capitano nel R. Esercito. 


GRANO DA SEMINA DI RIETI 
rivolgersi al Marchese Giovanni Po- 
tenziani Rieti; a BOLOGNA all’ a- 
gente LODOVICO CASARI, Via Ca- 
stiglione 6. 


DENTISTA 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
maimente abilitato dalia Regia Uni- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 sutim. alie 4 pom. 
e dalie 5 a sera, cft‘endo sempre alla 
di Jai rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura doi denti, pulitura, non che tu- 
rare 1 deati cariati, costruzione di den- 
tiere complete fiao a L. 100, garanten- 
dole pel buoa uso, mediante. paga- 


mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualuoque deota artificiale in 
Caoutchoucs, oro ed argeoto. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’arte, confida di vedersi benigna- 
menta favorito come da 22 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 


Ferrara 1885 L. Burnazzi. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE etitaeaea 


dra, 


Revalenta Arabica 


sordine di stomaco, 
+ bile, insonnie, 
sanzione) , malattie cut: 

deperimento, renmatismi , go 
bri, catarro, convulsioni, nevral 
ciato, idropisia, mancanza di freschezza è di e- 
aergia nervosa 37 anni d’ inoariabile successo. 

atto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di 8, 8. 
il Papa Pio IX; del dotuore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstuart, di molti mod 
duca di Pluskow, della marchesa di Bràhan, evt. 

Cura N. “1,811. — Castiglion Fiorentito, ‘9 
dicembre 1669, 

La Revalen.’ *a lei speditami ha prodotto 
buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Dourwico Pattorm. 

Cura N. 79,4as. — Serravalle Scrivia, 19 sot- 
tembre 1872. 

Le rimetto veglia postale per rina scatola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al qual jenuto în vita wia moglie, che ne 
usa mol SÌ abbia i 


i 
la mia vista non chiede più occhi: 
maco è robusto come a 3o anni. lo mi sento ifi- 
e predico, confesso, visito 
piedi, anche lunghi;e 

€ fresca la memoria, 


Prunel 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da’ cotiî 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
Tione e sordità di 25 anni. 
Cura N. 49,522. — Il signor Bladuin da esta- 
unatezza, completa paralisia della vescica e delle 
mombra per eccessi di gioventi. 

Cura 1a Maria Joly di 
ro anni da costipazione, indigestione, ievralgia, 
insonnia, asma, 0 nausce. 

Cura N. 67,321, — Bol 

In omaggio al vero, nell’ interesse. dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio nti ottenuti dalla sta 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deporimento soffrendo continnamentò 
diinfiammazione di ventre, colio: 
per tutto il corpo, sudori terri 
scambiato avrei la mia età di venti 
quella di una vecchia di 
an po’ di salute. Per grazia 
vera madre mì fece prendere li 
Arabica, la quale mi ha ristal 
ereduto mio dovere ringri 
salate che a lei debbo. 

Cusumeerina SARTI, 408, via 8. Iaia, 

Quattro volte più nutritiva che la carne, 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chit. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; é 
chi. L. 42. 

Deposito generale per l'Italia presso i sî- 
gnori Pacanini e Vicani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed în tutte le città’ presso i fan 
macisti e droghieri. 


, 8 settembre, 1869. 


Dio la mia po- 

mia "Revalonta 
i, © quindi ho 
la per la rionperata 


CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e Lo farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA FilippoNavarra, farm., piazza 
lla Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
UGO Mamante Fabri. 
RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. È 
S. ALBERTO (dì Ravenna) {Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


RR RAI 


RE PR 


UNGUENTO SANA-MALI - BOZETTI 


ammesso alle Esposizioni di Milano, Torino, Napoli e Palermo, il migliore, l’ unico dei medicamenti, l’impareggiabile. 


RIMEDIO SOVRANO per guarire perfettamente le sciatiche, artitridi, reumi, dolori d’ogni natura, flus 


Premiato con diplomi d' onore, medaglie d’ oro e d’ argento. 
Migliaia d’ attestati di Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati. 


SEI ANNI DI SPLENDIDO SUCCESSO 


INDISPENSABILE A QUALUNQUE FAMIGLIA 


di sangue, emmoroidi, flussioni agli occ 


tossi, costipazioni, bronchiti, settole alle mammelle, tumori, ferite, piaghe, ulceri, bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, 


palpitazioni, geloni, ecc., ecc. 


Scatola comune prezzo L. 3 — Scatola di doppia dose L. 5 — con istruzione 


Si spedisce in tutto il Regno dietro rimessa anticipata dell'importo più Centesimi 50. per affranca; ione, a mezzo vaglia 


postale o lettera raccomandata. 


Dirigersi presso l’ unieo proprietario CARLO BOZETTI Milano Via Vivrio, N. 46, Porta Venezia, e presso le primarie Farmacie. 


ESTRATTI VARII DI CERTIFICATI MEDICI 


Torino, 9 Aprile 1884. 


Certifico ad onore della verità, non senza 
premettere che come Medico sempre poco 
confidai nei rimedii degli specialisti e tut- 
tavia ho dovuto ricredermi e debbo con- 
fessare che avendo esperimentato 1’ Un- 
guento Sana-mali Bozetti sopra me stesso, 
per una lombaggine reumatica per la quale 
non valsero gli altri rimedi, ne guarii per- 
fettamente. Ringrazio perciò il signor Bo- 
getti, del suo ritrovato che non mancherò 
di raccomar4are. 


Dott. GABRI QU. MICHELE 
medico chirurgo 


Bergamo, 29 Novembre 1883. 


Chiarissimo Signore. — Non per dare 
maggior peso ai molti certificati di dist'n- 
tissimi medici che Ella possiede, ma per 
onore del vero e speciale gratitudine da 
mia parto, mi sento in dovere di dichia- 
rarle che usato il di lei unguento Sana- 
mali sopra me stesso per dolori che da 3 
anni soffrivo alla spina dorsale, ne trovai 
tanto vantaggio da doverlo proclamare di 
una efficacia sorprendente. Tanto lo auto- 
rizzo se crede anche di pubblicarlo, e con 
distiota stima la riverisco. 


Cav. FEDERICO MARONI dA PONTE 
Capo-medico della Città di Bergamo 


Padova, 13 Marzo 1884. 


Signor Carlo Bozetti, di Milano. — Ho 
J'onore di significarle che il di lei Unguento 
Sana-mali da me esperimentato in diverse 
piaghe ostinate ad ogni genere di medica- 

iura, lo trovai efficace e così pure in un 

tumore linfatico che lo fece prontamente 

risolvere; è constatato anche molto van- 

taggioso nei dolori d'indole reumatica e 
quindi si può annoverarlo fra gli unguenti 
lì maggior efficacia. Con stima. 


Il Direttore 
dell ospedale Fate-Bene Fratelli 
Dott. BASILIO MOSER 


Certificato Medico. — Roma 19 aprile 
1885. — Il sottoscriti, certifica che avendo 
esperimentato 1 Unguento Sana-mali Bo- 
zeîti sopra vari infermi affetti da affezioni 
reumatiche, sempre ha corrisposto per l'a- 
zione risolvente e sedativa, ed in fede ri- 
lascia il presente certificato. 


Dott. MARTORI AUGUSTO 
Medico del Manicomio di Roma 
Legalizzazione della firma 
Il Direttore del Mauicoinio FIORDISPINI 


S. Agnello (Napoli), 6 Aprile 1883. 


Stim. signor Bosetti. — Il suo unguento 
è un vero miracolo. Ho avuto il piacere di 
esperimentarlo in diversi casi e sempre lo 
trovai di una efficacia superiore ad ogni 
aspettativa. Le unisco L. 3 per importo di 
un'altra scatola che favorirà spedire tosto 
al sig. Filippo Pagano Segretario Munici- 
pale di Lusciano. Gradisca i sensi della più 
alta stima. 


Obb. Prof. EUGENIO STAIANO 


Ariolo (Cosenza), 25 Marzo 1885. 


On. Signor Boselli. — Mi pregio sign 
ficarlé che il di lei Unguento Sana-mali fu 
da me usato nella cura di tre individui 
sofferenti nevralgie e artritide reumatica 
ed in un quarto caso per ferita lacero con- 
tusa alla faccia © ne ottenni il più bril- 


lante risultato. 
Gradisca gli attestati della mia stima coi 


più gentili ringraziamenti. 


Dev. Dott. DOMENICO COLOTTO 
Medico chirurgo condotto 


Otricoli (Perugia) 12 Aprile 1884. 


Il sottoscritto Medico Condotto Chirurgo 
presso il comune di Otricoli avendo speri- 
mentata l’azione dell’Unguendo Sana-mali 
Bozetti può sinora coscienziosamente atte- 
stare averlo trovato sommamente giovevole 
per diversi mali, quali per esempio : dolori 
reumatici, piaghe torpite, emicranie, ga- 
stralgie e ferite d'armi da taglio. in' fed 
del vero rilascio al signor Carlo Bozetti il 
presente certificato. 


Dott. GAETANO ANSELMI 


Trevignano (Treviso) 26 Marzo 1882. 

Egregio Sig. Carlo Bozelti — Ho espe- 
rimentato il suo unguento in un caso di 
nevralgia cervico occipitale ed îl risultatp 
ottenuto fu soddisfacente. Con stima mi 
segno 


G. MARTIGNA GO 
Medico chirurgo 


Casalduni (Renevento) 15 Marzo 1881. 


Sig Carlo Bosetti, Milano. — Vi prego 
di spedirmi un’ altra scatola del vostro Un- 
guento Sana mali onde poter proseguire 
Îe mie esperienze cliniche. Fin d'ora però 
posso accertarvi che d’ esso è davvero mol- 
to efficace. Vi stringo la destra ed in atts- 
sa mi dico vostro. 


SCIADONI Dott. ALESSANDRO 
Medico Chirurgo. 


Poli (Rom*) 11 Marzo 1885. 


Gentilissimo sig. Bozetti. — Con piacer 
debbo significarle che avendo usato il suo 
Unguento Sana-Mali in vari ingorghi glan- 
dulari sia con tendenza suppurazione, sia 
sotto forma di forti indurimenti allo stato 
cronico, sempre ho avuto a constatarne la 
somma efficacia, perciò può liberamente 
pubblicare il mio giudizio. Con stima mi 
dichiaro, 


Dott. aracinto Massa 
Medico condotto 


Bieda (Roma) 17 Marzo 1883. 


Pregiatissimo signor Bozelli. — Posso 
assicurarlo che il suo Unguento Sana-mali, 
da me usato sopra alcuni dei miei amma- 
lati, è valentissimo rimedio topico nelle 
malattie dolorifiche prodotte da cauase 
reumatiche recenti sotto la influenza di uno 
stato atmosferico freddo. umido e special- 
mepie nel reumatismo muscolare dei lombi 


e nelle affezioni artritiche è muscolari de- 
gli arti. Gradisca questi miei giudizi e loro 
accordi quel valore che possono meritare 
essendo preferiti dall’ ultimo dei clinici. 


CARASI doll. DOMENICO 
Medico chirurgo 


5. Teresa di Riva (Messina), 8 Aprile 
1885. 


Pregiatissimo signor Bosetti. — Ho fat- 
to alcuni esperimenti sul Vostro Unguento 
Sana-mali e lo trovai giovevole pei calli, 
per i dolori reumatici e per le piaghe in- 
vecchiate. Bramando fare altre osservazioni 
vi prego mandarmene un’ altra scatola. 
Distintamente vi saluto, 


Doltor fisico VINCENZO TOSCANO 


Napoli 20 Aprile 1885. 


Certifica il sottoscritto essere 1’ Unguento 
Sana-mali molto efficace nelle ischialgio 
croniche (sciatiche) avendolo esperimentato 
sopra un’ infelice signorina che soffriva 
questo male da più anni e per la quale 
non valse nessun altro rimedio, tanto che 
io quanto i più autorevoli medici ne era- 
vamo scoraggiati. Ora mercè l’ Unguento 
Sana-mali indubitatamente quanto prima la 
si potrà dire radicalmente e perfettamente 
guarita. 


Prof. Cav. GIAMBATTISTA GABRIELE 
Med. Chir. 


Isernia (Campobasso 25 Aprile 1883. 


Pregiatissimo signor Bosetti. — ni af 
fretto ad annunziarvi l’ efficacia riconosci 
ta del vostro prodigioso Unguento Sana- 
mali, perchè applicato per 15 giorni a un 
giovane affetto da un anno da adenite cer- 
Vicale guariva completamente. Ora vi prego 
di spedirmi un’ alira scatola e con questo 
sono persuaso raggiungere la perfetta gua- 
rigione. lu attesa vi saluto © con stima mi 
dichiaro. 


Doll. GAETANO PIERANTONI 
Medico Chirurgo 


Castelfranco di Sopra (Arezzo) 11 A- 
prile 1884. 


Io sottoscritto medico chirurgo condotto 
di questo Comune, certifico con tutta co- 
scienza che l' Unguento Sana-mali Bozetti 
è realmente un rimedio efficace per moli: 
e svariati mali; da me esperimentato in 
un individuo affetto da Ischialgia (Sciatica) 
cronica ribelle ad una infinità di rimedi, 
ebbe un successo veramente prodigioso. In 
altra persona sofferente per una vasta piaga 
varicosa all' arto inferiore destro fu pure 
sorprendente la cura essendo perfettamente 
guarita in 20 giorni, L'ho pure usato nelle 
ragadi del capezzelo delle mammelle, non- 
chè in diverse svariate ferite d'armi da 
taglio, e qui pure sia detto ad onore del 
vero mi corrispose sempre meravigliosa- 
te. Lo ringrazio quindi, sig. Bozetti di a- 
vermi fatto conoscere un rimedio, così pre- 
zioso e gli unisco un vaglia perchè mi 
invii tanto unguento mentre distinlamente 
lo riverisco. 


LIGNANI Dott. CARLO 


Pluminimaggiore (Cagliari 5 Aprile 1884) 


Egregio signor Carlo Bozelti. — Il vo- 
stro Unguento Sana-mali è stato da me 
adoperato con brillante effetto; special 
mento in un caso di reuma ostinato sul- 
l'articolazione femore tibia peronea di un 
mio ammalato affetto da molti mesi, il qua- 
le guarì perfettamente non ritornandogli 
più nessun segno di tale malattia. Mi fac- 
cio dovere di lodarlo del suo ritrovato cd 
ora me ne approfitterò in qualunque circ 
stanza sarà per presentarmisi. Gradisca î 
miei più distinti rispetti. 


Cav. Prof. RINALDI 
Medico Chirurgo 


Napoli 18 Aprile 1885. 


Dichiaro io sottorcritto che avendo e- 
sperimentato l’ Unguento Sana-mali Bozetti 
l’ho trovato molto efficace per una signora 
affetta da nevralgia intercostale, ribelle 
prima ad ogni genere di rimedi. Tanto di- 
chiaro per onore del vero soguandomi in 
fede. 
Dott. VILLANI Cav. EDOARDO 
Medico Munic. 


Caramagna (Piemonte) 20 Febbraio 1880. 


Signor Carlo Boselli, Milano, — Ho e- 
sperimentato il suo Unguento Sana-mali 
in due casi di dolori reumatici di antica 
data e con sole quattro o cinque applica- 
zioni ne ottenni meravigliosamente la gua- 
rigione, mentre prima non valso nessun 
altro rimedio, Ciò che più ancora mi sor- 
preso fu la cura operata ad una donna 
mercè l'applicazione del sno Unguento ad 
un tumore che aveva sede nel ventricolo 
e che si è vuotato internamente produce 
dole vomiti di materia purulenta. L’a 
malata, che soffriva orrendamente, venne 
ridata ‘lla vita, ed ora è certa la sua gua- 
rigione, questo caso è tante singolare che 
in ogni modo merita speciale menzione. 
Ho l' onore di dichiararmi. 

Medico Condotto 
SALVOLINI PELLEGRINO 


Osnago (Lecco) 1 Gennaio 1883. 


Ad omaggio della verità il sottoscritto 
dichiara che usato l Unguento Sana-m-'i 
del signor Carlo Bozetti in diversi casi di 
piagde scrofolose in diverse parti del corpo, 
esso corrispose efficacemente, specialmente 
in una donna certa Galbiati Rosa che da 
un anno pativa per una piaga vasta e pro- 
fonda al lato destro del collo che rfuscì a 
chiudere © cicatrizzare perfettamente in 
duo mesi. 

G. B. CURTONI 

Dottor fisieo. 


Sona (Verona) 1 Maggio 1885, 


Egregio sig. Carlo Bosetti. — Ho rice- 
vuto regolarmente le scatole Unguento che 
si compiacque spedirmi. Finora l ho esp 
rimentato in un caso sole di nevralgia 
lombo dorsale, la quale ribelle a diversi 
rimedi guarì pertettamente mediante l’ ap- 
plicazione giornaliera del medesimo. Non 
posso altro che lodare tale ritrovato e lo 
rrngrazio infinitamente mentre con stima 
mi segno. 

Dev. Dott. GIOVANNI BONFIGLIOLI 
Medico Chirurgo 


